
Boli. Zool. agr. Bachic. 
Ser. II, 30 (1): 33-38 

P. TREMATERRA, L. AARVIK 

30 giugno 1998 

Reperimento di Cydia johanssoni Aarvik & Karsholt, 1993 
(Lepidoptera Tortricidae) 

in Italia e descrizione della femmina (*) 

Riassunto - Si segnala la presenza in Italia di Cydia johanssoni Aarvik & Karsholt, 
1993 e descritta la femmina della specie. Il ritrovamento è stato effettuato in 
Puglia, a Polignano (Bari); in precedenza la specie era nota solo per l'isola greca 
di Kos. Nella nota vengono illustrati l'adulto e i genitali maschile e femminile. 

Abstract - Record of Cydia johanssoni Aarvik & Karsholt, 1993 (Lepidoptera 
Tortricidae) new for the ltalian fauna with description of the female. 
The presence in Italy of Cydia johanssoni Aarvik & Karsholt, 1993, was reported 
for first time, furthermore the female of the species was described. C. johanssoni 
is closely to the multistriana group species, section multistrianae, though matching 
Cydia blackmoreana (Walsingham, 1903). The genitalia of C. johanssoni and C. 
blackmoreana are very similar. In the female genitalia the following differences 
are noted: ostium in C. johanssoni narrower than in C. blackmoreana, becoming 
broader posteriorly. Median portion of VII sternite proportionally smaller in C. 
joahanssoni than in C. blackmoreana, in the former it is about the same length 
as the ostium, whereas in C. blackmoreana it is about 1.5 the length of ostium. 
Ductus bursae is longer in C. blackmoreana than in C. johanssoni. The adult and 
genitalia of both sexes are figured. 
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Tra i Lepidotteri Tortricidi raccolti dal prof. Paolo Parenzan e depositati nella 
collezione dell'Istituto di Entomologia agraria dell'Università degli Studi di Bari 
(Trematerra et al., 1997), si è avuto modo di rintracciare un esemplare femmina, di 
difficile determinazione, appartenente al genere Cydia Hiibner, 1825. Il conforto avuto, 
al riguardo, dal collega norvegese Leif Aarvik ha consentito di assegnare il taxon a 

(*)Ricerca effettuata con il contribùto Ricerca di Ateneo (ex quota 60%). 
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Cydia johanssoni Aarvik & Karsholt, 1993, di cui era conosciuto solo il maschio, 
raccolto sull'isola greca di Kos, in prossimità di Rodi. 

C. johanssoni risulta essere nuova per la fauna italiana; con il suo ritrovamento 
le specie appartenenti a questo genere passano a 58 rispetto alle 75 segnalate in Europa 
(Trematerra, 1995; Razowski, 1996). 

Cydia johanssoni Aarvik & Karsholt, 1993 

I caratteri morfologici del maschio sono stati riferiti nel lavoro di descrizione della 
specie (Aarvik & Karsholt, 1993); la femmina non presenta caratteristiche cromatiche 
particolari, degne di nota (fig. 1). 

Fig. 1 - Cydia johanssoni Aarvik & Karsholt, 1993, adulto. 

Genitale maschile 

L'armatura genitale del maschio è riportata nella fig. 2. Tipicamente in C. johans-
soni si osservano 5-6 cornuti e l'estroflessione laterale all' edeago, che si estende per 
oltre 1/3, risulta sormontata da numerosi dentelli (fig. 3). 

Genitale femminile 

E' stato riprodotto nella fig. 4. Lamella postvaginalis membranosa; VII stemite 
subtrapezoidale, ben sviluppato e sclerificato, lateralmente e superiormente concavo. 
Ostium leggermente asimmetrico, campaniforme, posteriormente più ampio, della 
stessa lunghezza del VII stemite. Ductus bursae breve, il ductus seminalis si origina 
nel primo tratto del ductus bursae; bursa copulatrix dal collo espanso e leggermente 
sclerificato; signa robusti e di uguale lunghezza. 
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Figg. 2-4 - Cydiajohanssoni Aarvik & Karsholt, 1993: apparato genitale maschile (fig. 2); parti-
colare dell'edeago (fig. 3); apparato genitale femminile (fig. 4). 

MATERIALE ESAMINATO 

Come iiccennato, gli esemplari di studio avuti a disposizione provengono dalla 
Grecia e dall'Italia. In particolare, i maschi, raccolti dall'entomologo svedese Roland 
Johansson nell'isola di Kos, ad Asfedion, dal 6 al 12.X.1988, fanno parte della colle-
zione del Museo di Zoologia dell'Università di Copenaghen. La femmina, rintracciata 
invece dal prof. Paolo Parenzan in Puglia, a Polignano (Bari), il 20.VI.1977, viene 
tenuta nella Collezione Trematerra, presso l'Università degli Studi del Molise. 

COMMENTI 

L'aspetto generale di C. johanssoni richiama quello della comune Pammene 
fasciana (Linnaeus, 1761) dalla quale si separa però facilmente per la conformazione 
degli apparati genitali maschile e femminile. , 

Dal loro esame C. johanssoni risulta simile a Cydia blackmoreana (Walsingham, 
1903). Nel genitale maschile se ne differenzia per il numero maggiore di cornuti, che 
in C. blackmoreana sono 9-10, e per l'estroflèssione laterale dell'edeago più piccola, 
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circa 1/4 della sua lunghezza (Danilevski & Kuznetsov, 1968; Aarvik e Karsholt, 1993). 
Nel genitale femminile l' ostium di C. johanssoni è più ampio e allargato posterior-
mente, la porzione mediana del VII sternite si presenta piccola e della stessa lunghezza 
dell' ostium, mentre in C. blackmoreana è lunga 1,5 volte. Il ductus bursae risulta più 
corto in C. johanssoni. I disegni degli apparati genitali di C. blackmoreana sono ripor-
tati in Danilevski & Kuznetsov (1968: cfr. pp. 479-480). 

In considerazione di tali caratteristiche C. johanssoni può essere inserita tra le 
specie che formano il gruppo multistriana, in particolare nella sezione multistrianae 
proposta da Diakonoff (1976), formata da quattro specie nord-africane. 

C. johanssoni si distingue da C. blackmoreana, raccolta in Marocco, a Tanger, e 
in Libia (Obraztsov, 1959; Aarvik & Karsholt, 1993), oltre che dai caratteri dei geni-
tali, per avere le ali anteriori più ampie, con disegno evidente e marcato, e per la colo-
razione più scura, grigiastra, delle ali posteriori. Tali peculiarità consentono di sepa-
rare C. joahanssoni anche dalle altre specie della sezione multistrianae: C. elpore 
(Diakonoff, 1976) delle Isole Canarie (La Palma), C. multistriana (Chrétien, 1915), 
della Tunisia, e C. sumptuosana (Rebel, 1928) - probabile sinonimo di blackmoreana 
- del Marocco (Tanger) (Danilevski & Kuznetsov, 1968; Diakonoff, 1976). 

DISTRIBUZIONE. C. johanssoni presenta una distribuzione mediterranea orientale: attual-
mente è nota solo per Grecia insulare e Italia meridionale. 

BIOLOGIA. In Italia gli adulti di C. johanssoni sono stati catturati in giugno, mentre 
in Grecia si sono rinvenuti in ottobre, per un probabile comportamento polivoltino 
della specie. La sua pianta ospite non è nota; secondo quanto riportato da Razowski 
(1989) le larve appartenenti al genere Cydia vivono su varie essenze vegetali e 
mostrano una certa preferenza per le Conifere, delle quali privilegiano organi rige-
nerativi e corteccia. 
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